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LACAVA, relatore. Io p o r t o innanzi a 
voi non l 'opinione mia personale, ma quella 
unan ime della Commissione di cui mi o-
noro di essere re la tore e pres idente . Quando 
f u presen ta to il p r imo disegno di legge dal-
l 'onorevole Tedesco, nel l 'esame che ne fece, 
come dissi a l t ra vol ta alla Camera, la Com-
missione riservò di deliberare due o t r e 
pun t i , e f ra questi la quest ione che r iguarda 
il r i sca t to delle Meridionali , che è quella 
dell 'art icolo 82, se non m ' inganno . Essa 
desiderava conoscere il parere del Governo 
su ques ta questione, imperocché nel disegno 
di legge dell 'onorevole Tedesco, era, come 
egli tes té ha de t to , unito un allegato nel 
quale si diceva il prò e il cont ro circa la 
convenienza del r i sca t to delle Meridionali . 

La Commissione, di f r on t e a questo al-
legato, nel quale erano da te le ragioni prò 
e contro, osservò essere questa una ragione 
di più per sent i re il Governo. Ma ciò non 
f u possibile perchè, come r icordere te av-
venne la crisi presente e, quando il nuovo 
Ministero f u cost i tui to , la Commissione in-
t endeva so t toporre al Governo a p p u n t o 
ta le questione. 

Però ci fu p resen ta to il nuovo proge t to 
ferroviario, l ' a l t ro proge t to per la proroga 
del r iscat to delle Meridionali. Nella Commis-
sione fu rono del iberate parecchie delle que-
stioni che possono r iguardare il r i sca t to 
delle Meridionali, ma essa non c rede t t e di 
prendere una risoluzione, e non po teva nè 
doveva prender la perchè è cosa che r iguarda 
un icamen te il Governo e la responsabi l i tà 
sua. 

Nella stessa Commissione f u osservato 
che,qualora il r i sca t to non fosse avvenuto , il 
Governo si doveva p remuni re con mezzi 
di difesa contro la Società delle Meridio-
nali, ma, come dicevo, non entrò in al-
cuna risoluzione circa i criteri ed i modi 
del r iscat to . E s a m i n a n d o il p roget to della 
proroga, la Commissione stessa ha con-
siderato che il t e rmine accordato dall 'ul-
t ima legge al Governo scadeva col 30 a-
prile, ed oggi siamo al 14. D ' a l t r a pa r t e 
doveva considerare che il nuovo Ministero, 
presentandosi alla Commissione con un pro-
get to di proroga così breve, come quella 
fino al 20 del mese en t r an te , non solo non 
credeva conveniente r i f iu tare questa p ro -
roga, ma la credeva necessaria, onde il Go-
verno avesse così d inanzi a sè ancora del 
t empo per risolvere una ques t ione che 
è complessa e grave e le cui conseguenze, 
sia per l ' u n a che per l ' a l t ra riflessione, sono 
degne di ogni considerazione. D e t t o questo, 

la Commissione non ha altro da aggiun-
gere e si r ime t t e i n t i e r a m e n t e alla breve e 
semplice relazione f a t t a , cioè, che la Com-
missione in tende di dare al Governo sic et 
simpliciter la proroga fino al 30 del pros-
simo mese, lasciando al Governo stesso 
ogni responsabi l i tà , e r e s t ando impregiudi -
cata ogni questione. F a t t a ques ta dichiara-
zione prego la Camera di approvar lo e non 
ho al t ro da aggiungere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. (Segni d'attenzione). Non 
potevo a spe t t a rmi che sorgesse oggi in que-
s ta Camera questa discussione e che si svol-
gessero le ragioni favorevoli e contrar ie al 
r i sca t to delle ferrovie Meridionali. (Com-
menti). 

Voci. Tut t i contrar i . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Come, t u t t i contrar i? L 'ono-
revole P a n t a n o ha par la to in favore del ri-
scat to , ed ha d e t t o c h e se fosse a buone con-
dizioni... 

Una voce al centro. Ah, se fosse! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma cerchiamo d ' in tenderci . 
L 'onorevole P a n t a n o ha considerato il ri-
sca t to come cosa possibile... 

P A N T A N O . P e r f e t t a m e n t e . 
F O R T I S , presidente dei Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...a certe de t e rmina te con-
dizioni. Non solo, ma ha de t to anche che, 
se queste condizioni non si potessero otte-
nere, egli darebbe i n t a n t o allo S ta to i pieni 
poteri perchè si potesse difendere contro le 
esorbi tanze di questa Società ferroviar ia . 
Dunque , l 'onorevole P a n t a n o nonè contrario 
al r iscat to . 

Invece hanno d i f fusamente sos tenute le 
ragioni contrar ie al r i sca t to gli onorevoli 
Tedesco e Sapori to . Io sono dispiacente di 
non potere en t ra re in questo argomento , e 
perchè non lo consente il disegno di legge 
presen te e perchè delle cose de t t e da que-
sti onorevoli colleghi io non ho capito 
molto. (Risa). Signori, la ma te r i a è t an to 
diffìcile che io vorrei d o m a n d a r e a chiun-
que s ingolarmente dei miei colleghi, che 
non h a n n o f a t t o di questo a rgomento une 
s tudio speciale, se ne abb iano inteso qual-
che cosa. (Viva ilarità). R ipe to che la dif-
ficoltà della mater ia è ta le che, anchf 
avendo la persuasione che non si debba 
ar r ivare al r i sca t to per mille ragioni di ca-
r a t t e r e politico e morale, non è facile ren-
dersi conto delle vere ragioni tecniche prc 


